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Canto:  Ti saluto, o Croce santa, 

 che portasti il Redentor; 

 gloria, lode, onor ti canta 

 ogni lingua ed ogni cuor. 

 Sei vessillo glorioso di Cristo, 

 sei salvezza del popol fedel. 

 Grondi sangue innocente sul tristo 

 che ti volle martirio crudel. RIT. 
 

Vescovo:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
R. Amen.  
 

Vescovo: Il Signore Gesù, che patì per noi il supplizio della croce e nel miste-
ro pasquale ci fa partecipi della sua redenzione, sia con tutti voi.  
R. E con il tuo spirito.  
 

Lettore: Iniziamo questo cammino dietro Nostro Signore Gesù Cristo che si 
avvia al Calvario portando la Croce per la nostra salvezza. Le tappe di questa 
Via Dolorosa sono le tappe della nostra vita, della storia di ciascuno di noi; 
Gesù ha voluto caricarsene, ha voluto percorrerla fino in fondo, per starci vi-
cino, per dirci ad ogni istante: “Io sono con te”. Impariamo allora, pregando 
e meditando, a riconoscere la sua presenza e la sua tenera vicinanza nei pic-
coli e grandi dolori che la vita inevitabilmente ci presenta; Lui ci insegnerà 
ad avere fiducia, ci darà forza, ci aiuterà a rialzarci e, con la promessa del Pa-
radiso, riempirà il nostro cuore di gioia e di speranza. Diciamogli con amore: 
“Camminiamo insieme Signore! Verrò dovunque tu andrai, e per qualunque 
luogo passerai, passerò pur io”. (S. Teresa di Gesù C 26,6)  
 
Vescovo: Padre dolcissimo, che, per la nostra salvezza, hai voluto che il tuo 
amato Figlio bevesse l’amaro calice della Passione, per i meriti del suo filiale 
abbandono concedici di rinnovare nel suo sangue, la nostra vita. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.  
R. Amen.  
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Prima stazione 
Gesù istituisce il Sacramento dell’Eucaristia 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (22, 14-20) 
Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desi-
derato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia 
passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel 
regno di Dio". E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e distribui-
telo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto del-
la vite, finché non venga il regno di Dio". Poi, preso un pane, rese grazie, lo 
spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fa-
te questo in memoria di me". Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il 
calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene 
versato per voi".  
 

Meditazione a cura della Parrocchia Sant’Andrea Apostolo 
 

Orazione 
Vescovo: Padre misericordioso, tu, che salvi chiunque ti cerca con cuore sin-
cero, abbi pietà di noi nel giorno in cui tuo Figlio verrà a giudicare il mondo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R. Amen.  
 

Canto: Ti saluto, o Croce santa, 

 che portasti il Redentor; 

 gloria, lode, onor ti canta 

 ogni lingua ed ogni cuor. 

  

 
Seconda stazione 

Gesù nell’orto degli ulivi viene tradito da Giuda 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Tu nascesti fra braccia amorose 

d'una Vergine Madre, o Gesù. 

Tu moristi fra braccia pietose 

d'una croce che data ti fu. 
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Dal Vangelo secondo Luca (22, 39-48) 
Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo 
seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tenta-
zione". Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pre-
gava: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la 
mia, ma la tua volontà". Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. 
In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò co-
me gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, an-
dò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: 
"Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione". Mentre 
egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chia-
mava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: 
"Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?".  
 

Meditazione a cura della Parrocchia San Benedetto 
 

Orazione 
Vescovo: O Signore, sostieni e conforta il nostro cuore quando trema e in-
dietreggia dinanzi alla croce. Infondici la ferma fiducia che le nostre soffe-
renze sono inscritte in un percorso di salvezza e rendici forti nell’accettarle. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   
R. Amen. 
 

Canto: Ti saluto, o Croce santa, 

 che portasti il Redentor; 

 gloria, lode, onor ti canta 

 ogni lingua ed ogni cuor. 
  

 
Terza stazione 

Gesù davanti a Caifa 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (26, 59-63) 
I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza 
contro Gesù, per condannarlo a morte; ma non riuscirono a trovarne alcu-

O Agnello divino, immolato 

sull'altar della croce, pietà! 

Tu, che togli dal mondo il peccato, 

salva l'uomo che pace non ha. 
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na, pur essendosi fatti avanti molti falsi testimoni. Finalmente se ne presen-
tarono due, che affermarono: "Costui ha dichiarato: Posso distruggere il 
tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni". Alzatosi il sommo sacerdote gli dis-
se: "Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?". Ma 
Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: "Ti scongiuro, per il Dio vi-
vente, perché ci dica se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio". 
 

Meditazione a cura della Parrocchia San Giuseppe 
 

Orazione 
Vescovo: Concedici, ti supplichiamo, Dio Onnipotente, che quando veniamo 
meno per la nostra debolezza, in mezzo a tante difficoltà troviamo come so-
stegno l’intercessione del Figlio tuo mite e sofferente. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli.  
R. Amen. 
 

Canto:  Ti saluto, o Croce santa, 

 che portasti il Redentor; 

 gloria, lode, onor ti canta 

 ogni lingua ed ogni cuor. 
  

 
Quarta stazione 

Gesù davanti a Pilato 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 14-15) 
Ma Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?". Allora essi gridarono più forte: 
"Crocifiggilo!". E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò 
loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse 
crocifisso.  
 

Meditazione a cura della Parrocchia sacro Cuore 
 

Orazione 
Vescovo: Padre buono, che non ci abbandoni quando la croce della nostra 

Del giudizio nel giorno tremendo, 

sulle nubi del cielo verrai. 

Piangeranno le genti vedendo 

qual trofeo di gloria sarai. 
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vita diviene troppo pesante, ma nel tuo Figlio ti fai vicino a noi, fà che la 
prova non ci spaventi, e che, rafforzati nel tuo Spirito, restiamo fedeli al tuo 
santo servizio. Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 

Canto: È giunta l’ora, Padre, per me: 
 ai miei amici ho detto che 
 questa è la vita: conoscere Te 
 e il Figlio Tuo: Cristo Gesù. 

 
 

Quinta stazione  
Gesù cade la prima volta 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal libro del Profeta Isaia (53, 4-6) 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolo-
ri e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato tra-
fitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà 
salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi 
tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.  
 

Meditazione a cura della Parrocchia Santa Teresa di Calcutta 
 

Orazione 
Vescovo: O Padre, che guardi nel volto del tuo Figlio amato il volto di ogni 
uomo che soffre, donaci di avere verso i nostri fratelli un “cuore che vede” 
perché, compiendo gesti di amore e generosità, possiamo trasformarci ad 
immagine del nostro Redentore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R. Amen. 
 

Canto:  Tu mi hai mandato ai figli tuoi: 
 la tua parola è verità. 
 E il loro cuore sia pieno di gioia: 
 la gioia vera viene da Te. 

Erano tuoi, li hai dati a me, 
ed ora sanno che torno a Te. 
Hanno creduto: conservali Tu 
nel tuo Amore, nell’unità. 

Io sono in loro e Tu in me; 
e siam perfetti nell’unità; 
e il mondo creda che Tu mi hai 
mandato: 
li hai amati come ami me. 
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Sesta stazione 
Gesù incontra sua Madre 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (2, 34-35) 
Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e 
la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano sve-
lati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima".  
 

Meditazione a cura dell’Unità Pastorale “Tre Arcangeli”  
 

Orazione 
Vescovo: O Padre, tu hai voluto che Maria accogliesse nel suo Cuore imma-
colato la spada di dolore profetizzata dal vecchio Simeone, fà che, ricordan-
do le sue sofferenze, otteniamo frutti di fede, di purezza e di pace per la sal-
vezza delle nostre anime. Per Cristo nostro Signore.    
R. Amen. 
 

Canto:  Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi: 
 io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi: 
 quando hai udito che tu non saresti più stata tua 
 e questo Figlio che non aspettavi non era per te… 
 Ave Maria…  

 
 

Settima stazione 
Gesù cade la seconda volta 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal libro delle Lamentazioni (3, 1-2.9.16) 
Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi 
ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce. Ha sbarra-
to le mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri. Mi ha spezzato 
con la sabbia i denti, mi ha steso nella polvere.  
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Meditazione a cura dell’Unità Pastorale “Buon Pastore”  
 

Orazione 
Vescovo: Dio grande e potente, tu che, dopo la caduta nel peccato, hai rial-
zato l’uomo con la tua misericordia; per la Passione del tuo Figlio, concedici 
la grazia di non arrestarci mai lungo la strada che porta al Regno dei Cieli. 
Per Cristo nostro Signore.   
R. Amen. 
 

Canto:  Purificami, o Signore: 

 sarò più bianco della neve. 

 Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 

 nel tuo affetto cancella il mio peccato 

 e lavami da ogni mia colpa, 

 purificami da ogni mio errore. RIT. 
 
 

Ottava stazione  
Gesù incontra le pie donne 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-31) 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e fa-
cevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie 
di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vo-
stri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che 
non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora comin-
ceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se 
trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?".  
 

Meditazione a cura delle Parrocchie S. M. del Soccorso e SS. Pietro e Paolo 
 

Orazione 
Vescovo: Donaci, Padre misericordioso, un cuore pieno di pace, di pazienza 
e di speranza, perché, confidando nei meriti del tuo Figlio, siamo purificati 
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da ogni colpa e restiamo fedeli a te fino alla fine. Per Cristo nostro Signore.   
R. Amen. 
 

Canto:  Purificami, o Signore: 

 sarò più bianco della neve. 

 Il mio peccato io lo riconosco, 

 il mio errore mi è sempre dinanzi: 

 contro te, contro te solo ho peccato, 

 quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. RIT. 
 
 

Nona stazione 
Gesù cade la terza volta 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal libro del Profeta Isaia (42, 1-4) 
Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho po-
sto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né 
alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna 
incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Proclamerà il di-
ritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà sta-
bilito il diritto sulla terra; e per la sua dottrina saranno in attesa le isole.  
 

Meditazione a cura della Parrocchia SS. Trinità 
 

Orazione 
Vescovo: Eterno Padre, tu hai mandato il tuo Figlio sulla terra perché nes-
sun uomo resti solo nel momento del buio e del dolore: per il suo abbassa-
mento sollevaci fino a te nella speranza e nell’amore. Per Cristo nostro Si-
gnore.   
R. Amen. 
 

Canto:  Purificami, o Signore: 

 sarò più bianco della neve. 

 Così sei giusto nel tuo parlare 
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 e limpido nel tuo giudicare. 

 Ecco, malvagio sono nato, 

 peccatore mi ha concepito mia madre. RIT. 
 
 

Decima stazione 
Il Cireneo aiuta Gesù 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 21) 
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirène che veniva 
dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.  
 

Meditazione a cura della Parrocchia San Jacopo 
 

Orazione 
Vescovo: Dio di infinita maestà, ti supplichiamo: rendici capaci di accogliere 
fino in fondo il dono che hai fatto al mondo, il tuo diletto Figlio, perché solo 
in lui ogni uomo può ritrovare la dignità perduta con il peccato. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.   
R. Amen. 
 

Canto: ANIMA CHRISTI, SANTIFICA ME 
 CORPUS CHRISTI, SALVA ME. 
 SANGUIS CHRISTI, INEBRIA ME 
 AQUA LATERIS CHRISTI, LAVA ME. 
 

 Passio Christi, conforta me. 
 O bone Iesu, exaudi me. 
 Intra vulnera tua absconde me. RIT. 
 

 Ne permittas a te me separari. 
 Ab hoste maligno defende me. 
 In hora mortis meæ voca me. RIT. 
 

 Et iube me venire ad te, 
 ut cum sanctis tuis laudem te 
 per infinita sæcula sæculorum. Amen. RIT.  
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Undicesima stazione 

Gesù è spogliato delle vesti 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 23-24) 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero 
quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era sen-
za cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: 
Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittu-
ra: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. E 
i soldati fecero proprio così. 
 

Meditazione a cura della Parrocchia Santa Lucia 
 

Orazione 
Vescovo: Padre Onnipotente, infondi in tutti noi lo Spirito del tuo Figlio, per-
ché comprendiamo che solo attraverso la croce, otterremo di entrare nella 
gloria del Paradiso. Per Cristo nostro Signore.   
R. Amen. 
 

Canto:  Conducimi tu, luce gentile, 
 conducimi nel buio che mi stringe, 
 la notte è scura la casa è lontana, 
 conducimi tu, luce gentile.  

 
 

Dodicesima stazione 
Gesù è inchiodato alla Croce 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (23, 33-34.39-43) 
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, 
uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non 
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sanno quello che fanno". Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a 
sorte. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e anche noi!". Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai 
timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché rice-
viamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E 
aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: 
"In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso".  
 

Meditazione a cura della Parrocchia Santa Rosa 
 

Orazione 
Vescovo: O Dio, nostro Creatore e Padre, accogli le suppliche di coloro che 
umilmente riconoscono le loro mancanze; rimetti a noi i nostri debiti e do-
naci di ritrovarci un giorno in Paradiso insieme al nostro Redentore. Egli vive 
e regna nei secoli dei secoli.   
R. Amen. 
 

Canto:  Tu guida i miei passi, luce gentile, 
 non chiedo di vedere assai lontano 
 mi basta un passo, solo il primo passo, 
 conducimi avanti, luce gentile.  

 
 
 

Tredicesima stazione 
Gesù muore in Croce 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46) 
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la ter-
ra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Ge-
sù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spiri-
to". Detto questo spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava 
Dio: "Veramente quest'uomo era giusto".  
 

Meditazione a cura dell’Unità Pastorale VI Vicariato 
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Orazione 
Vescovo: Eterno Padre, tu hai scelto la beata Vergine Maria per essere il va-
so eletto di tutte le grazie: donaci di attingere forza e purezza dal suo Cuore 
Immacolato, segnato dal dolore, perché, pieni di fiducia e di speranza, cam-
miniamo a passi spediti verso la Pasqua eterna. Per Cristo nostro Signore.   
R. Amen. 
 

Canto:  Non sempre fu così, te non pregai 
 perché tu mi guidassi e conducessi, 
 da me la mia strada io volli vedere, 
 adesso tu mi guidi, luce gentile.  

 
 

Quattordicesima stazione 
Gesù è deposto dalla Croce 

 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Luca (23, 50-56) 
C'era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e 
giusta. Non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Egli era di 
Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. Si presentò a Pila-
to e chiese il corpo di Gesù. Lo calò dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo 
depose in una tomba scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato an-
cora deposto. Era il giorno della parascève e già splendevano le luci del sa-
bato. Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giusep-
pe; esse osservarono la tomba e come era stato deposto il corpo di Gesù, 
poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati.  
 

Meditazione a cura delle Comunità Neocatecumenali 
 

Orazione 
Vescovo: Padre onnipotente, il tuo Figlio, vincitore sul peccato e sulla mor-
te, ha spezzato con la croce le antiche catene che tenevano gli uomini pri-
gionieri delle tenebre: irradia, su tutto il mondo, la luce del Signore risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
R. Amen. 
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Riflessione del Vescovo 
 

Padre nostro  
 

Orazione finale  
Vescovo: O Padre, benedici tutti noi con la larghezza della tua misericordia, 
proteggici da ogni male e rafforzaci nella fede, nella speranza e nella carità, 
finché giungiamo al giorno glorioso che non ha tramonto. Per Cristo nostro 
Signore.  
R. Amen.  
 

Benedizione finale e congedo  
Vescovo: Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito.  
 

Stendendo le mani sul popolo 
Vescovo: Dio, che nella passione del suo Figlio ha sconfitto la morte, vi con-
ceda di seguirlo con fede sulla via della croce, per entrare nella gloria della 
risurrezione.  
R. Amen.  
 

Vescovo: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito San-
to, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  
R. Amen.  
 

Andate in pace 
R. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto:  TI SEGUIRO', TI SEGUIRO' O SIGNORE 
  E NELLA TUA STRADA CAMMINERO'. 
 

  Ti seguirò nella via dell'amore 
  e donerò al mondo la vita. RIT. 
 

  Ti seguirò nella via del dolore 
  e la tua Croce ci salverà. RIT. 
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